
Atti Parlamentari - 24429 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1999 

529. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Leccese 1-00375 

Risoluzione in Commissione: 

Saonara 7-00731 

Interpellanza: 

Lenti 2-01784 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Marras 4-23779 
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Di Nardo 4-23789 
Guerra 4-23790 
Baccini 4-23791 
Nesi 4-23792 
Scozzari 4-23793 
Storace 4-23794 
Selva 4-23795 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera , 

p remesso che: 

in Myanmar , Paese asiatico chia­
ma to fino a poco t empo fa Birmania , re ­
pressione e violenza dei diritti u m a n i con­
t inuano ad imperversare ; per r ende re più 
presentabi le il Consiglio di Sta to per la 
res tauraz ione della legge e del l 'ordine 
(Slorc), organo con il quale la d i t t a tu ra 
mil i tare ha m a n t e n u t o « l 'ordine » dal 
1962, è stato r iba t tezzato nel 1988 Consi­
glio di s tato per lo sviluppo e la pace 
(Spdc), ciò pe r cercare di r iconquis ta re la 
credibilità in ternaz ionale ed anche per r i­
p r ende re il control lo in te rno del Paese; 

il regime di t ta tor ia le b i r m a n o n o n 
lascia a lcuna possibilità di az ione alle op­
posizioni, sebbene la B i rmania in n o m e dei 
« valori asiatici » sia s ta ta ammessa nel 
luglio 1997 al l ' in terno della Associazione 
delle nazioni del Sud-est asiatico (Asean); 

nel l 'ul t imo r appo r to annua le di 
Amnesty In te rna t iona l sulla Birmania , si 
r icorda che la Commissione delle Nazioni 
Unite sui diritt i u m a n i espr imeva seria 
preoccupaz ione sulla gravissima s i tuazione 
dei diritti umani , m e n t r e nello scorso di­
cembre u n a r isoluzione analoga è s ta ta 
approvata dall 'Assemblea generale: al re ­
latore speciale della Commissione è s ta to 
negato l 'accesso al paese; 

le condizioni di de tenzione per i 
prigionieri politici sono crudeli e degra­
danti : soffrono di m a n c a n z a di cu re m e ­
diche e di un regime a l imen ta re inade­
guato; più di 1200 prigionieri politici, a r ­
restati negli anni precedent i , t ra i quali si 
t rovano 89 prigionieri di coscienza, centi­
naia di pe r sone sono state a r res ta te pe r 
motivi politici d u r a n t e il 1998, e la mag­
gioranza di loro è stata poi r i lasciata senza 
accuse né processi; 

m e m b r i di m i n o r a n z e etniche 
h a n n o subito in cont inuaz ione violazioni 
dei diritt i uman i , come esecuzioni extra­
giudiziali e m a l t r a t t a m e n t i d u r a n t e i lavori 
forzati, l 'utilizzo coat to come por t a to r i ed 
i t rasfer iment i forzati di popolazioni civile; 
i civili di tu t te le etnie vengono n o r m a l ­
m e n t e rastrel la t i dai mil i tar i pe r i lavori 
forzati pe r la cos t ruz ione di in f ras t ru t tu re 
come s t rade , cave o ferrovie, le condizioni 
di vita spesso cost i tuiscono u n vero e p r o ­
pr io t r a t t a m e n t o crudele , d i s u m a n o e de ­
gradan te : i m e m b r i delle etnie minor i ta r ie , 
come i karen, i m o n e gli shan sono quelli 
in maggiore pericolo; 

nel luglio dello scorso anno , Myan­
m a r ha ratificato la Convenzione con t ro 
ogni forma di d iscr iminaz ione nei con­
fronti delle donne , m a nel giugno la con­
ferenza dell 'Ilo ( In te rna t iona l l abour orga-
nizat ion) , ha identificato come s i tuazione 
di par t ico la re gravità il fal l imento del 
Myanmar nel l 'appl icare la Convenzione 
n. 87 sulla l ibertà di associazione, che il 
paese aveva in p recedenza ratificato; l'Ilo 
ha inol t re p romosso una commiss ione di 
inchiesta per la m a n c a t a appl icazione dei 
de t tami della Convenzione n. 29 sul lavoro 
forzato, che il M y a n m a r ha ratificato nel 
1955; 

il Consiglio del l 'Unione europea il 
26 o t tobre 1998 ha sanci to il divieto di 
rilascio di visti di ingresso e di t rans i to per 
i m e m b r i di alto livello del Consiglio di 
Sta to per la pace e lo sviluppo, pe r le 
au tor i tà b i r m a n e responsabi l i del set tore 
del tu r i smo, pe r i m e m b r i di a l t ro livello 
delle forze a r m a t e o di s icurezza respon­
sabili delle bru ta l i repress ioni con cui il 
regime di fatto m a n t i e n e il suo potere . 
Nella stessa decisione il Consiglio del­
l 'Unione europea ha affermato che la si­
tuaz ione in te rna in B i rman ia cont inua a 
de te r iorars i e che gli attivisti del l 'opposi­
zione, inclusi a lcuni r appresen tan t i eletti 
in pa r l amen to , con t inuano ad essere de te­
nu t i e che le au tor i t à b i r m a n e n o n h a n n o 
p re so iniziative pe r avviare u n dialogo n a ­
zionale. La recente decisione di negare il 
visto d' ingresso al mar i t o di Aung San Suu 
Kyi, leader della lega naz iona le pe r la 
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democraz ia e p remio nobel pe r la pace, 
r ecen temente m o r t o dopo u n a grave m a ­
lattia, d imos t ra la volontà di infliggere 
ul teriori colpi ad u n a opposiz ione forte­
men te indeboli ta anche dalla crisi econo­
mica che ha sconvolto tu t to il sud-es t 
asiatico e che non ha r i sparmia to la Bir­
mania ; 

anche il Pa r l amen to europeo ha 
espresso n u m e r o s e volte la fe rma con­
d a n n a della d i t t a tu ra b i r m a n a pe r la vio­
lazione di diritt i u m a n i ed ha chiesto nel 
maggio del 1988 al governo b i r m a n o di 
abolire la pena di m o r t e e di a t t ivare 
p rocedu re giudiziarie democra t i che e cor­
ret te; 

impegna il Governo 

a farsi p r o m o t o r e di j m a forte iniziativa 
diplomatica, anche in col legamento con 
l'Asean, nei confronti delle au tor i tà bir­
m a n e affinché le fu ture relazioni di ca ra t ­
te re economico, politico e cu l tura le s iano 
subord ina te alle garanzie dell'avvio di un 
processo di democra t izzaz ione , a comin­
ciare dal rilascio di tut t i i prigionieri po ­
litici e dal r iconoscimento dei diritt i fon­
damenta l i delle opposizioni, senza il cui 
cont r ibu to n o n po t r à esserci a lcuna dia­
lettica democra t ica . 

(1-00375) «Leccese, Paissan ». 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIV Commissione, 

p remesso che: 

in base a s t ime del Fondo m o n e t a ­
rio in te rnaz iona le il debi to estero totale dei 
Paesi in via di sviluppo ammontava , al­
l'inizio del 1998, a 2066 mil iardi di dollari 
e che compless ivamente i paesi in via di 
sviluppo pagano 272 mil iardi di dollari di 
«servizio del deb i to» , pa r i ad oltre il 13 
per cento del valore delle loro espor taz ioni 

(dato medio: 28,7 pe r cento nel caso dei 
paesi africani; 34,2 pe r cento nel caso dei 
paesi la t inoamericani) ; 

dal se t tembre 1996 le assemblee 
annua l i del Fondo m o n e t a r i o in te rnaz io­
na le e della Banca mond ia l e h a n n o avviato 
azioni congiunte con i credi tor i bilaterali , 
istituti bancar i e credi tor i mult i la teral i al 
fine di r i du r r e il peso debi tor io di a lcuni 
dei paesi più esposti (Azione Hipc); 

il p rob lema del debi to estero nel 
b iennio 1997-1998 si è aggravato pe r gli 
oggettivi contraccolpi delle « crisi » del si­
s tema f inanziar io in ternazionale , a t t raver­
sato da fattori prevedibili e/o imprevedibil i 
qual i - ad esempio - l 'u ragano Mitch che 
ha po r t a to devastazioni i m m e n s e in alcuni 
Paesi cen t roamer ican i ; 

tale s i tuazione ha già aper to u n 
significativo dibat t i to in te rnaz iona le che, 
anche sulla spinta ideale di mol te organiz­
zazioni n o n governative, ha posto il debi to 
estero al cen t ro del l 'agenda politica, co­
gl iendone l ' impor tanza d i re t ta sia pe r i 
Paesi interessat i sia pe r le « r i cadute » nelle 
strategie f inanziar ie dei Paesi maggior­
m e n t e industr ial izzat i ; 

nel corso dell 'ul t imo s u m m i t dei 
Ministri del tesoro del G7 (Bonn, 19-20 
febbraio 1999), sono s ta te discusse diverse 
propos te , la più i m p o r t a n t e delle quali è la 
cosiddet ta « Iniziativa di Colonia » p r o p o ­
sta dalla Germania . L'ipotesi è di conte­
ne re l'iter negoziale, l imi tando l ' intero p r o ­
cesso a t r e anni ; r ende re au toma t i camen te 
eleggibile un Paese che sia nelle condizioni 
di r a p p o r t o « debi to/provent i da espor ta­
zioni di 200 pe r cento »; cancel lare il 100 
pe r cento dei debit i commercia l i (oltre 
quindi la soglia a t tua le dell '80 pe r cento) 
solo in casi di difficoltà f inanziar ia ecce­
zionale, valuta ta da Banca mondia le e Fmi; 
cancel lare il 100 pe r cento dei debiti pe r 
credit i d 'aiuto, con l'obbligo pe r i governi 
dei Paesi beneficiari di reinvest ire le r i ­
sorse l iberate in proget t i di sviluppo so­
stenibile e di lotta alla povertà; a u m e n t a r e 
i contr ibut i al Fondo fiduciario della 
Banca mondia le ; 
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n o n solo le istituzioni in te rnaz io­
nali m a anche singoli studiosi h a n n o più 
volte rilevato aspett i critici della quest ione 
e della gestione del debito sot to l ineando 
che, pe r ta luni aspetti , si t r a t t a di u n a 
autent ica ipoteca n o n solo per le società 
civili di oggi e del l ' immediato futuro, m a 
gravante anche sulle spalle delle genera­
zioni future n o n ancora nate , ipo tecandone 
le risorse se non comprome t t endone lo 
sviluppo u m a n o , poiché, quasi sempre , il 
servizio del debito significa so t t raz ione 
consistente alla spesa sociale; 

da due decenni i Paesi sviluppati si 
sono impegnati a fornire ai Paesi in via di 
sviluppo sostegni f inanziari di u n a m m o n ­
tare a lmeno par i all ' I pe r cento del Pil, 
sotto forme diverse, qual i presti t i senza 
interesse a lunghissimo termine , coopera­
zione tecnica, assistenza, donazioni e in­
terventi urgenti e che, tuttavia, la serie 
s tanca messa in at to dai Paesi del G7 
appaia pa r t i co la rmente p reoccupan te così 
come cor re t t amen te specificato nella Re­
lazione del Governo sul l 'a t tuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo 
(anno 1997 - Atti pa r l amen ta r i XIII legi­
s la tura Doc. LV n. 3, t rasmesso alla Pre­
sidenza delle Camere il 12 se t tembre 1998), 
ove si legge, t ra l 'altro, che nel 1997 n o n vi 
è stato a lcun segnale di c ambiamen to nella 
tendenza degli ul t imi anni alla d iminu­
zione dell 'aiuto pubbl ico allo sviluppo, so­
pra t tu t to da pa r t e dei Paesi dei G7, il cui 
appor to all 'Aps n o n ha r appresen ta to che 
lo 0,18 per cento del loro Pnl complessivo, 
pa ragona to ad u n a media dello 0,45 per 
cento degli altri Paesi m e m b r i del Comitato 
per l 'aiuto allo sviluppo (Dac) dell 'Ocse. La 
percentua le del Pnl dei paesi Ocse devoluta 
all'Aps è d iminui ta per c inque anni con­
secut ivamente da una media dello 0,33 pe r 
cento nel 1992 a quella dello 0,22 pe r cento 
nel 1997, il p iù basso livello mai raggiunto. 
In termini moneta r i , l'Aps globale è sceso 
nel 1997 a 47,5 mil iardi di dollari dai 55,4 
miliardi nel 1996, con u n a d iminuzione 
percentua le di quasi 15 punt i . Anche te­
nendo conto del fatto che u n a cospicua 
fetta di tale abbassamen to è dovuta al­
l'uscita di Israele - u n o dei maggiori be­
neficiari dell'A ps s ta tuni tense - dal la lista 

dei Paesi in via di sviluppo a pa r t i r e dal 
gennaio del 1997, si registra c o m u n q u e u n a 
d iminuz ione del 3,3 pe r cento ne l l ' anno di 
r i fer imento. Tra i Paesi G7, so l tanto Ca­
n a d a e Giappone h a n n o a u m e n t a t o il loro 
Aps in t e rmin i reali r ispet to al 1996, m e n ­
t re quello di Francia , Ge rman ia e Regno 
Unito si è ridotto di u n a pe rcen tua le com­
presa t ra il 2 e l'I 1 pe r cento . Discorso a 
pa r t e mer i t ano gli Stati Uniti - il cui crollo 
dell 'Aps ( -35 ,5 pe r cento i n t e rmin i reali) 
è da ricondurre p r inc ipa lmen te alla ra ­
gione suesposta - e l 'Italia (d iminuzione 
del 45 pe r cento r ispet to al 1996), che 
scende al l 'undicesimo posto t r a i dona tor i 
in t e rmin i di volume assoluto di aiuti, 
d ie t ro paesi qual i l 'Olanda ed i t re scan­
dinavi, ed al ventes imo posto (su 21 , ul t imi 
gli Stati Uniti) in pe rcen tua le del Pnl (0,11 
pe r cento) . D'al tro canto , l'Aps dei paesi 
Ocse n o n appa r t enen t i al G7 ha con t inua to 
nel 1997 a m a n t e n e r e i livelli degli ann i 
precedent i ; ne l l ' anno di r i fer imento, detti 
Paesi h a n n o cont r ibu i to all 'Aps globale pe r 
il 28 p e r cento, ove il loro con t r ibu to 
complessivo al Pnl dei Paesi Dac è s ta to 
par i al 14 pe r cento . Gli unici q u a t t r o Paesi 
nel 1997 a m a n t e n e r e l'Aps al di sopra 
della soglia fissata dal l 'Assemblea Genera le 
delle Nazioni Unite (0,7 pe r cento del Pil) 
sono stati la Danimarca , la Norvegia, la 
Svezia e l 'Olanda. Infine, degna di no ta in 
tale contesto a p p a r e anche la d iminuz ione 
nel 1997 dell 'Aps della Commiss ione eu­
ropea (pari a 6,5 pe r cento in te rmin i 
reali). I dat i r iassunt i sono evincibili dal la 
tabella allegata al p resen te a t to; 

dal 1975 al 2000 le relazioni t r a 
l 'Europa e gli Stat i dell'Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico sono state e s a r a n n o regolate 
anche dagli accordi di Lomé, Convenzione 
r innovata q u a t t r o volte ed ogni volta pe r 
u n per iodo di c inque anni , t r a n n e in oc­
casione della Lomé IV rivista nel 1995 e 
vigente fino al febbraio del 2000; 

vi è s ta ta u n a i m p o r t a n t e « Comu­
nicazione » della Commiss ione eu ropea sul 
sostegno a l l ' adeguamento s t ru t tu ra le ed al­
l ' a m m o r t a m e n t o del debi to negli Stati Acp 
for temente indebi ta t i (25 m a r z o 1997) poi 
r i lancia ta sia da u n a r isoluzione ado t t a t a 
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dal Par lamento europeo il 16 gennaio 1998, 
sia dalla r isoluzione Saonara , De Benetti , 
Schmid 7-00472 accolta dal Governo il 17 
giugno 1998; 

sulle modal i tà operat ive del F o n d o 
mone ta r io in ternaz ionale anche in rela­
zione alle quest ioni relative ai Paesi poveri, 
quali sviluppo, te rmini di scambio, crea­
zione di posti di lavoro, debito, e sostegni 
applicativi alle iniziative Hipc, il nos t ro 
Governo ha accolto l ' impegnativo o rd ine 
del giorno Pezzoni ed altr i 9/5594/1 nella 
seduta del 2 m a r z o 1999; 

u n q u a d r o inquie tan te delle p r o ­
spettive per il p ross imo t r iennio s e m b r a 
delineato da l l ' annuale Rappor to « Global 
Development F inance » e labora to dal la 
Banca Mondiale sui flussi di capi tale verso 
i Paesi in via di sviluppo; infatti, il docu­
men to prevede che nel 1999 il tasso medio 
di crescita in molt i Paesi coinvolti da de­
bito scenderà all'1,5 pe r cento il più basso 
dal 1982. La crescita dei Paesi emergent i 
e ra s ta ta dell'1,9 per cento l 'anno scorso e 
del 4,8 per cento nel 1997. È improbabi le , 
sostiene la Banca mondiale , che i tassi 
medi di crescita del 4-4,5 pe r cento, in 
linea con l ' andamento storico, s iano r ipr i ­
stinati p r ima del 2001, a causa del ral len­
t amen to della crescita del commerc io in­
ternazionale , del calo dei prezzi delle m a ­
terie p r ime e dei f inanziament i a lungo 
termine, che h a n n o colpito la maggior 
pa r te dei Paesi in via di sviluppo. La c re­
scita del commerc io mondia le si è p iù che 
d imezza ta nel 1998, al 4,5 pe r cento dal 10 
pe r cento del l 'anno precedente ; i prezzi 
delle mate r ie pr ime, con l 'esclusione del 
petrolio, sono crollati del 16 pe r cento; i 
flussi di capitali in ternazional i sono scesi 
da 136 mil iardi di dollari a 72, con la 
fuoriuscita più forte accusata dagli inve­
st imenti di portafoglio, in azioni e obbli­
gazioni e dai presti t i bancar i a lungo ter­
mine . Inol t re gli spread pagati dai Paesi 
emergent i per accedere ai merca t i in ter­
nazional i dei capitali si sono impenna t i ai 
livelli più alti dal la crisi mess icana del 
1994-1995; 

il d i re t to re del Fondo mone ta r io 
in ternazionale Michel Camdessus ha 

espresso, in da t a 21 apr i le 1999, «o t t imi ­
smo » sia sulla iniziativa venti lata recente­
m e n t e dagli Stati Uniti di riduzioni e/o 
r imodulaz ioni e/o condono dei debit i dei 
Paesi in via di sviluppo, sia sulle linee 
pr incipal i di r i forma complessiva della 
« a rch i t e t tu ra f inanziar ia globale » di fatto 
oggetto dei lavori del Fondo mone ta r io 
in te rnaz iona le nella sessione del l 'apri le 
1999 e, in par t icolare , del suo comita to 
inter inale; 

a fine 1997 i debiti complessivi dei 
Paesi in via di sviluppo verso Stato, banche 
e privati i taliani a m m o n t a v a n o a 60.948 
mil iardi di lire, di cui 22.693 mil iardi p u b ­
blici e 38.255 mil iardi privati; che - nel 
corso degli ann i '90 - l'Italia ha disposto 
condoni pe r ol t re due mil iardi di dollari in 
te rmini di r iduzioni pe r r i s t ru t tu raz ion i 
del debi to e in t e rmin i di cancel lazione 
totale nel q u a d r o di accordi mult i la teral i ; 
che ant ic ipazioni di s t ampa registrate il 25 
apr i le 1999 h a n n o indicato la disponibil i tà 
del Governo i tal iano a r inunc ia re a credit i 
(in pa r te , di fatto inesigibili) pe r u n a m ­
m o n t a r e di 2000 mil iardi ; 

impegna il Governo: 

a favorire i profili e l'efficacia della 
in tegrazione e complementa r i e t à delle po­
litiche dei paesi comuni ta r i in t e rmin i di 
p romoz ione dello sviluppo integrale, a r m o ­
n izzando quindi - in sede di poli t iche 
eu ropee - le connessioni t ra q u a n t o p ro ­
posto in sede di Fondo mone ta r io inter­
naz ionale e q u a n t o si va prof i lando nel­
l 'ambito dei negoziati per la r i forma delle 
Convenzioni di Lomé, in par t ico la re m o ­
n i t o r ando le esper ienze specifiche dei sin­
goli paesi europei dona to r i (vantaggi com­
parativi); 

a p romuovere , in vista degli a p p u n ­
tament i 6-7 di Colonia (giugno 1999), 
Unione eu ropea - America Lat ina - Ca-
raibi (Brasile giugno 1999), e degli a p p u n ­
tament i conclusivi dei semestr i 1999 (pre­
s idenza tedesca - giugno 1999, e pres i ­
denza f inlandese - d i cembre 1999) speci­
fiche valutazioni dei governi del l 'Unione e 
- in coerenza - della nuova commiss ione 
pres ieduta dal l 'onorevole R o m a n o Prodi 
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sul problema della « qualità della cancel­
lazione » del debito, anche per favorire una 
sostanziale coesione tra azioni di natura 
finanziaria e azioni di salvaguardia (pro­
mozione di processi di democratizzazione 
anche e soprattutto nei Paesi in via di 
sviluppo spesso caratterizzati da élites di 
governo irresponsabili ed inaffidabili sul 
piano etico); 

a rimodulare le iniziative - quali 
l'Accordo quadro di cofinanziamento Italia 
- Unione europea e « giovani esperti » 
presso le delegazioni Ue che hanno con­
sentito - nel periodo 1985-1999 - impor­
tanti passi nell'individuazione/gestione/for-
mazione di programmi, progetti, risorse 
umane, in tema di cooperazione allo svi­
luppo; 

a proporre, nell'Agenda europea per 
il secondo semestre 1999, anche attraverso 
ulteriori procedure di consultazione con le 
parti sociali e le organizzazioni non go­
vernative - sulla traccia di quanto già fatto 
in ordine al negoziato per il rinnovo della 
IV convenzione di Lomé - una comune 
valutazione di quanto le Chiese, le Ong e in 
particolare il movimento internazionale 
« Jubilee 2000 Coalition » propongono in 
relazione al simbolo dell'Anno Santo 2000 
inteso come occasione particolarissima per 
la « globalizzazione della solidarietà » e il 
rilancio di una più convinta e conveniente 
etica - almeno europea - delle interme­
diazioni finanziarie. 

(7-00731) «Saonara». 

INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della sanità, per sapere - pre­
messo che: 

da più parti si evidenzia come il Tour 
de France verrà disertato da molti club 
ciclistici; 

molti commentatori ritengono che 
questa scarsa partecipazione sia da met­

tere in relazione alle severe misure prese 
dal governo francese in materia di lotta al 
doping; 

da più parti si evidenzia come il pros­
simo Giro d'Italia abbia, al contrario, una 
folta partecipazione; 

molti commentatori ritengono che 
questa forte affluenza sia da mettere in 
relazione alla inadeguatezza delle misure 
assunte in materia di lotta al doping; 

nemmeno il progetto elaborato dalla 
commissione scientifica del Coni presie­
duta dal presidente della società italiana di 
ematologia, professor Carlo Bernasconi, è 
stato accettato, nonostante gli elogi che 
anche i soggetti interessati all'organizza­
zione della competizione avevano rivolto al 
progetto; 

il fenomeno del doping pare non es­
sere più circoscritto alla ricerca del singolo 
atleta di ottenere « la prestazione eccezio­
nale », ma essere addirittura diventata pra­
tica diffusa, progettata e controllata; 

il Giro d'Italia è tra le manifestazioni 
sportive più seguite ed amate dal popolo 
italiano, una passione radicata e cresciuta 
nel presupposto che si tratti di una com­
petizione nobile, per chi vince come per 
chi perde, tutti accomunati dalla fatica e 
dal rispetto delle regole del gioco; 

la pratica sportiva svolge una indub­
bia funzione formativa; 

il ciclismo e lo sport in generale pro­
ducono personaggi « mitici » che tanto 
ruolo hanno nell'immaginario delle giovani 
generazioni, questa funzione positiva è 
connessa al fatto che questi atleti conti­
nuano ad essere uomini e donne in carne 
ed ossa e non costituiscono una categoria 
separata di « gladiatori »; 

già la mancata adesione della Feder-
calcio ed, in particolare, della lega profes­
sionistica rappresenta un pesante colpo 
alla credibilità del mondo sportivo su que­
sto terreno; 
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compito dello Sta to è la tu te la 
della salute di tut t i i cittadini, compres i 
gli atleti - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o p red i spor re 
uno specifico proget to di control lo antido­
ping al Giro d'Italia al fine di tu te la re la 
salute degli atleti che vi pa r t ec ipe ranno e, 
in ta l caso, quali cara t ter is t iche avrà tale 
proget to. 

(2-01784) «Lent i , Bonato , Valpiana ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MARRAS. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 4 del decreto istitutivo del­
l 'area m a r i n a pro te t ta denomina to « Peni­
sola del Sinis - Isola di Ventre » stabilisce 
pe r il pe r ime t ro di ques t ' a rea u n a serie di 
divieti che vanno dalla balneazione, alla 
pesca professionale e sportiva alla naviga­
zione, agli ormeggi eccetera; 

tali divieti appa iono ingiustiifcati o 
quan to m e n o p r e m a t u r i n o n essendo an ­
cora definita la « zonizzazione » di ques ta 
a rea e la normat iva ad essa collegata; 

il p e r m a n e r e di questi divieti nel pe­
riodo estivo p rovocherà gravi dann i - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o em ana r e , 
con la mass ima sollecitudine, u n provve­
d imento di sospensiva t e m p o r a n e a dei d i ­
vieti relativi alia pesca professionale e 
sportiva, alla navigazione, agli ormeggi e 
alla balneazione, nelle zone « A » e nelle 
zone « B » previsti nell 'art icolo 4 del de­
creto istitutivo del l 'area m a r i n a p ro te t t a 
denomina ta « Penisola del Sinis-Isola Mal 
di Ventre » nelle m o r e di u n a ridefinizione 
della zonizzazione e della normat iva ad 
essa collegata. (4-23779) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

nella cit tà di Roma , l 'Arma dei ca ra ­
binieri , la polizia di Sta to e la guard ia di 
finanza devono distogliere ogni giorno da l 
control lo del ter r i tor io , u n notevole nu ­
m e r o di ope ra to r i pe r impiegarl i in servizi 
di vigilanza di « obiettivi sensibili » qual i 
ambasc ia te , palazzi isti tuzionali , domicili 
di personal i tà eccetera, nonché in servizi di 
r app resen tanza ; 

tale pe r sona le p u ò van ta re u n a p r o ­
fessionalità ed un ' esper ienza che, conside­
ra to il t ipo di servizio, n o n viene sfrut tata 
appieno; 

ne l l ' anno 2000, con la ce lebrazione 
del Giubileo, gli obbiettivi r i tenut i sensibili 
e quindi bisognosi di control lo a u m e n t e ­
r a n n o così come a u m e n t e r a n n o p re sumi ­
bi lmente , in cons ideraz ione dello s t raord i ­
na r io flusso di pellegrini, anche le r ichieste 
d ' in tervento alle central i operat ive delle 
forze di polizia; 

a lcuni servizi di vigilanza po t r ebbe ro 
essere esperit i dal persona le dell 'esercito 
i tal iano, de l l ' aeronaut ica e della m a r i n a 
così come già accaduto in Sicilia con i 
« Vespri Siciliani »; 

se n o n ritenga quindi , di conside­
r a r e la possibilità di impiegare perso­
nale dell 'esercito, de l l ' aeronaut ica e 
della mar ina , in alcuni servizi di « vi­
gilanza fissa » e r ecupe ra re così u n 
congruo n u m e r o di opera to r i da resti­
tu i re a l l ' impor tant i ss imo servizio del 
control lo del te r r i tor io . (4-23780) 

FRATTA PASINI. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

la s ignora Teresa Recchi, in qual i tà di 
t i tolare della di t ta Ced « Studio Bonfante » 
cen t ro e laboraz ione dati , nei p r imi mesi 
del 1998 presen tò d o m a n d a di ammiss ione 
alle agevolazioni di cui alla legge 25 feb­
bra io 1992, n. 215 (azioni positive pe r l ' im­
prend i to r ia femminile); 

tale d o m a n d a venne d ich ia ra ta n o n 
ammissibi le a causa di u n a lacuna nella 
documen taz ione allegata, che n o n venne 
consent i to di sana re ; 
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quindi la signora Recchi r ipresentò la 
d o m a n d a pe r accedere ad u n a nuova ri­
par t iz ione di fondi, e ques ta volta la do­
m a n d a venne d ich iara ta ammissibi le pe r 
u n invest imento complessivo di lire 
80.200.000; 

a fronte del p rede t to invest imento, 
come si evince dalla comunicaz ione prot . 
932275 dell'8 febbraio 1999, a firma del 
dot tor C. Sappino, d i re t tore generale 
D.G.C.I.I. - Div. II del minis te ro dell ' in­
dustr ia , viene de t e rmina ta un 'agevolazione 
teorica cor r i spondente - la ci tazione è 
testuale - a lire 0, pa r i a 0 eu ro . Tuttavia 
- si cita s empre tes tua lmente - a causa 
dell 'insufficienza delle r isorse f inanziar ie 
s tanziate per gli investimenti previsti dalla 
legge n. 215/92, l 'agevolazione n o n p u ò es­
sere concessa — : 

pe r quali ragioni n o n venga concesso 
di s ana re le ca renze formali della docu­
mentaz ione , obbligando a r ipe tere adem­
pimenti complessi e costosi pe r il c i t tadino; 

in base a qual i criteri a fronte di u n a 
d o m a n d a di agevolazione r i t enu ta a m m i s ­
sibile sia s ta ta de te rmina ta un 'agevolazione 
teorica cor r i spondente par i a lire 0 (zero); 

se abbia senso prec isare che tale 
s o m m a (lire zero) n o n po t r à essere erogata 
a causa dell 'insufficienza delle r isorse fi­
nanziar ie ; 

se n o n suoni i r r isorio e offensivo 
verso i ci t tadini suggerire un 'u l te r io re r i ­
presentaz ione della stessa d o m a n d a p e r 
concor re re alla successiva r ipar t iz ione di 
contr ibut i . (4-23781) 

MASSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Oulx 
ha dovuto a p p r e n d e r e con d i sappun to che 
le ferrovie dello Stato in tenderebbero sop­
p r imere con il nuovo orar io , tu t te le fer­
ma te oggi previste di t reni regionali presso 
la s tazione ferroviaria della frazione Beau-
lard dello stesso comune ; 

tale decisione penal izza u n a u tenza di 
lavoratori , s tudent i , anz iani che con il 
t r eno h a n n o u n legame comodo verso il 
capoluogo e verso gli altri centr i della Valle 
t enu to anche conto della p resenza di nu­
merose seconde case e qu ind i a l l 'u tenza 
per iodica di villeggianti; 

inol tre , ne l l ' ambi to della c and ida tu ra 
di Tor ino e del P iemonte pe r ospi tare le 
ol impiadi invernali del 2006, a Beau la rd è 
prevista l ' instal lazione delle piste pe r le 
gare di bob e slittino, con conseguente 
r i lancio dell 'attività turis t ica e sport iva 
della s tazione; 

tale decisione delle Ferrovie può in­
c idere pesan t emen te sulle valutazioni del 
Comitato ol impico in te rnaz iona le il qua le 
h a d imos t ra to di p re s t a re par t ico la re at­
tenz ione p rop r io ai col legamenti t r a il ca­
poluogo tor inese e le s tazioni sedi di gare 
ol impiche; 

il Governo ha, in più di u n a occa­
sione, sos tenuto a p e r t a m e n t e la candida­
tu r a tor inese pe r le p ross ime Olimpiadi - : 

se il Governo in tenda in terveni re pe r 
evitare la cancel lazione delle fe rmate dal 
nuovo orar io , visto che ciò po t rebbe , t r a 
l 'altro p rovocare p rob lemi alla c and ida tu ra 
ol impica. (4-23782) 

BUTTI e LA RUSSA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella g iorna ta del 28 apr i le 1999 il 
cen t ro storico della cit tà di Como è stato 
t ea t ro del l 'ennesima violenta manifes ta­
zione inscenata da gruppi del l 'es t rema si­
n is t ra provenient i anche da a l t re città del 
nord ; 

l 'occasione p e r ce rca re lo scont ro è 
s ta ta genera ta dalla decisione dei reduci 
della RSI di r i co rda re la figura di Benito 
Mussolini con la ce lebrazione di u n a San ta 
Messa in Duomo, cosa che fino a prova 
con t ra r i a n o n r app re sen t a u n rea to; 

i gruppi di e s t r ema sinistra h a n n o 
p r e p a r a t o la manifes taz ione invitando, at­
t raverso diversi mezzi di comunicaz ione e 
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con linguaggio che n o n lascia spazio ad 
equivoci, i loro omologhi di a l t re cit tà ad 
impedi re la ce lebrazione della San ta 
Messa; 

solo l ' intervento delle forze dell 'or­
dine ha impedi to che la manifes tazione 
degli au tonomi r iconsegnasse la cit tà alle 
tensioni e alla violenza di u n recente pas ­
sato che tutt i r i tenevamo defini t ivamente 
sepolto; 

p u r t r o p p o pe rò u n mil i tante del m o ­
vimento politico F i a m m a Tricolore è s tato 
selvaggiamente aggredito ed o ra è ricove­
ra to con u n a prognosi di q u a r a n t a giorni 
presso l 'Ospedale S. Anna di Como; 

le forze del l 'ordine p r o n t a m e n t e in­
tervenute h a n n o opera to u n a vent ina di 
identificazioni - : 

se disponga le informazioni circa l'at­
tività dei gruppi coinvolti in ques ta ed a l t re 
manifestazioni , attività n o n s empre legale 
tan to da essere pra t ica ta con l'ausilio di 
mazze , sassi e altr i oggetti con tunden t i -
t ra l 'altro sequest ra t i dalla polizia anche il 
28 aprile; 

se abbia in tenzione di in tervenire fer­
m a m e n t e onde evitare il ripetersi di feno­
meni t r i s temente noti che ci r i po r t ano 
indie t ro con la m e m o r i a a qua lche lus t ro 
fa q u a n d o giovani di des t ra e sinistra, con 
l 'occulta regia di chi in tendeva m a n t e n e r e 
saldo il p ropr io potere a loro discapito, 
davano vita a episodi di violento scont ro 
politico; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere nei confronti dei gruppi di au to ­
nomi che si sono resi responsabil i degli 
incidenti di ieri e del grave fer imento 
di un ci t tadino comasco aggredito sel­
vaggiamente. (4-23783) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 20 apri le 1999 le agenzie di 
s t ampa h a n n o da to notizia della sospen­
sione disposta dal Ministro pe r i beni e le 

attività cultural i , dei lavori relativi alle 
ope re di scavo e fondazione pe r la cos t ru­
zione di u n parcheggio ed u n cen t ro com­
mercia le in pross imi tà del d u o m o di Massa 
Mar i t t ima, la cui integri tà r ischia di essere 
compromessa dal l ' intervento, che m a n o ­
met t e spazi liberi contigui alla abs ide della 
t recentesca basilica; 

il Ministro, r ipor tavano t r a virgolette 
le agenzie, avrebbe disposto: « l'Alt, che 
dovrebbe essere risolto in tempi brevissimi, 
quelli necessar i ai tecnici dei beni Cultural i 
pe r esaminare . . . gli effetti statici sul m o ­
n u m e n t o e la geologia della zona: 

le disposizioni del Minis t ro pe r la 
sospensione dei lavori sono in iz ia lmente 
a p p a r s e del tu t to insufficienti, in q u a n t o la 
s t r ao rd ina r i a qual i tà del m o n u m e n t o 
avrebbe dovuto i m p o r r e l 'adozione delle 
mi su re previste dagli articoli 20, 21 della 
legge n. 1089 del 1939 so t toponendo a 
vincolo di immodificabil i tà le a ree contigue 
alla basilica; successivamente esse sono 
a p p a r s e anco ra più prive di qualsiasi ef­
ficacia in q u a n t o si sono rilevate u n sem­
plice annunc io ; 

infatti il s indaco di Massa Mari t t ima, 
Luca Sani in u n incon t ro s t ampa tenutosi 
in da ta 29 apr i le 1999, ha d ichiara to che i 
lavori p roseguono pe rché il Minis t ro pe r i 
beni e le attività cul tural i n o n ha in te r ro t to 
i lavori e n o n ha ado t t a to il relativo prov­
vedimento e che la sospensione si è t r a ­
dot ta in u n a n o n ben precisa ta verifica - : 

se r i sponda al vero le dichiarazioni 
del s indaco di Massa Mari t t ima; 

in caso affermativo qual i s iano i m o ­
tivi che h a n n o indot to il Ministro pe r i beni 
e le attività cul tural i a m u t a r e le p ropr i e 
de te rminaz ion i sopra t tu t to in cons idera­
zione del fatto che gli acce r tament i sulla 
pericolosità del l ' intervento devono essere 
preventivi r ispet to all ' inizio di qualsivoglia 
ope ra e scavo; 

se, quindi , il Ministro in te r roga to n o n 
r i tenga di dover emet t e re un ' immed ia t a 
o rd inanza di sospensione dei lavori sia in 
cons ideraz ione dei rischi che co r re il 
d u o m o di Massa Mar i t t ima dal p u n t o di 
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vista della stabilità, sia in cons ideraz ione 
della necessità della imposizione del dove­
roso vincolo a tutela dei luoghi adiacent i la 
basilica, la cui manomiss ione ne danneg­
gerebbe la prospett iva, la luce, a l t e r andone 
le condizioni di ambien te e decoro . 

(4-23784) 

TURRONI. - Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 3 della legge 7 apr i le 1999 
recante « n o r m e pe r il sostegno dell 'edilizia 
residenziale pubbl ica prevede u n a modi ­
fica alla legge n. 891 del 1986 così det ta 
« Legge Goria » prevedendo il pagamento 
delle ra te residue di mu tu i accesi, sulla 
base della sudde t ta legge, a u n tasso, di 
no rma , non super iore di più di u n p u n t o 
del tasso ufficiale di sconto; 

il medes imo art icolo 3 r i m a n d a l'in­
dividuazione concre ta dei suddet to tasso 
ad u n decreto e m a n a t o dal minis t ro del 
tesoro, del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica con periodici tà annua le ; 

l'VIII Commissione ambien te te r r i to­
rio e Lavori pubblici si è espressa in p ro ­
posito votando u n ord ine del giorno della 
seduta del 25 m a r z o 1999; 

notizie t rape la te ind icherebbero che 
il Ministero del tesoro e la Cassa deposit i 
e prestit i in tenderebbero fissare il nuovo 
tasso del m u t u o « Goria » in to rno al 4,50 
per cento - : 

se il Ministro in terrogato n o n ri tenga 
di dover intervenire u rgen temen te affinché 
il decre to ministeriale, a t tuat ivo di q u a n t o 
previsto dall 'art icolo 3 della legge 7 apr i le 
1999 recante « n o r m e pe r il sostegno del­
l'edilizia residenziale pubbl ica », venga 
emana to in tempi stretti , congrui a per ­
met te re l 'applicazione della nuova n o r m a ­
tiva priva della scadenza della p ross ima 
ra ta dei mutu i ; 

se n o n ri tenga tener conto del l 'ordine 
del giorno sopra citato; 

se risponda al vero la notizia relativa 
al tasso di interesse del 4,5 pe r cento e, in 
tal caso, pe r qua le motivo si in tenda a p ­
pl icare u n tasso super iore a quello pra t i ­
cato dalle b a n c h e in deroga a q u a n t o sta­
bilito dal nuovo testo di legge, e prevede 
mass imo u n pun to al di sopra del T.U.S. 
comprens ivo dello 0,8 per cento della com­
missione bancar ia ; 

se n o n ritenga inol t re t enere conto, 
nella predisposiz ione del decreto, ai fini di 
ogni possibile r iduz ione dei tassi stessi, sia 
degli eventuali utili del fondo speciale p re ­
visto dalla legge n. 891 del 1986, sia di 
quan to , in quest i ul t imi ann i di inflazione 
contenuta , i m u t u a t a r i h a n n o corr isposto 
in forte eccedenza. (4-23785) 

NOCERA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

da a lcuni giorni i fenomeni malavitosi 
sono vis tosamente aumen ta t i nel c o m u n e 
di S. Egidio di Monte Albino (Salerno); 

de t to c o m u n e di novemila abi tant i è 
s i tuato in u n a delle zone a p iù alto indice 
di cr iminal i tà organizza ta ed è sprovvisto 
di c a se rma dei carabin ier i e di s imilari 
forze del l 'ordine pubblico; 

a t t ua lmen te l 'azione di repress ione 
della cr iminal i tà e la conservazione dell 'or­
d ine pubbl ico sono organizzate ed eserci­
ta te dalla sola s taz ione dei carabinier i di 
Angri, c o m u n e limitrofo di circa q u a r a n t a ­
mila abi tant i , che ha u n organico di a p p e n a 
sedici addet t i o l t re il c o m a n d a n t e - : 

se ritenga di au to r i zza re l ' isti tuzione 
di u n a ca se rma dei carabinier i nel c o m u n e 
di S. Egidio di Monte Albino o, in subor­
dine, po tenz ia re l 'at tuale s taz ione dei ca­
rabinier i di Angri al fine di ass icurare la 
convivenza se rena e civile nel l ' ambi to del 
comprenso r io di S. Egidio di Monte Albino. 

(4-23786) 

NOCERA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e delle finanze. 
— Per sapere p remesso che: 

nel 1997 fu stabili to u n accordo t r a 
l'Alcatel Spa p ropr i e t a r i a dell 'apificio in-
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dustr ia le s i tuato nel c o m u n e di Scafati 
(Salerno) e la Copmes e il c o m u n e di 
Scafati stesso; 

l 'accordo di p r o g r a m m a sottoscri t to 
dalle par t i prevedeva, t r a le t an te clausole 
inserite, la n o n al ienazione del l ' immobile e 
u n a garanz ia fideiussoria da p a r t e della 
Copmes al c o m u n e di Scafati in caso di 
inadempienza cont ra t tua le ; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Sca­
fati si è fatta carico di effettuare il pas ­
saggio per q u a n t o r iguarda la p ropr i e t à 
dell ' immobile da pa r t e dell 'Alcatel, alla so­
cietà suben t r an te (Copmes) al fine di evi­
tare , p robabi lmente , gli oner i di a lcune 
tasse; 

da notizie di s t a m p a si a p p r e n d e che 
la Guard ia di finanza sta svolgendo un ' in­
dagine presso de t to opificio; 

nel f ra t tempo si app rende , s empre da 
notizie di s tampa, che la Copmes n o n 
avrebbe r ispet ta to gli impegni assunt i a 
favore dei lavoratori dell'ex Alcatel p ropo­
nendo la Cassa in tegrazione 

quali iniziative in t endano ado t t a r e 
pe r il r ispet to del l 'accordo sot toscri t to. 

(4-23787) 

GUERRA. — Ai Ministri della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

in re lazione al per iodo gennaio 1982-
d icembre 1997, la normat iva pr inc ipale 
che regola l 'accesso ai concorsi pe r socio­
logo è il decre to minis ter iale del 30 gen­
na io 1982 applicativo del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 761 del 20 
d icembre 1979 che dagli articoli 104 al 115 
prevede 3 differenti livelli di accesso: 

sociologo col laboratore , i n q u a d r a t o 
al 9° livello (articoli 112-115): requisi t i di 
ammiss ione al concorso: a) l aurea in so­
ciologia o l aurea in scienze polit iche a d 
indir izzo politico-sociale (sociologo); b) 
abil i tazione all 'esercizio professionale, ove 
esistente; c) iscrizione all 'albo professio­
nale, ove esistente; 

sociologo coadiutore , i n q u a d r a t o al 
10° livello (articoli 108-111); requisit i di 
ammiss ione al concorso: a) t itolo di s tudio 
uguale a sociologo col laboratore; b) anz ia­
ni tà di servizio di a lmeno 5 anni nella 
posizione funzionale di sociologo collabo­
ra to re ; c) iscrizione all 'albo professionale, 
ove esistente; 

sociologo dirigente, i n q u a d r a t o 
all '11° livello (articoli 104-107): requisi t i di 
ammiss ione al concorso: a) t i tolo di s tudio 
uguale a sociologo col laboratore ; b) anz ia­
ni tà di servizio di a lmeno c inque ann i nella 
posizione funzionale di sociologo coadiu­
tore ovvero dieci ann i di servizio comples­
sivo in qual i tà di sociologo coadiu tore o 
sociologo col labora tore o in posizione 
equipol lente presso amminis t raz ion i p u b ­
bliche; c) iscrizione all 'albo professionale, 
ove esistente; 

per iodo dal d i cembre 1997. Con il 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 483 del 10 d icembre 1997 vengono in­
novati i p recedent i requisit i pe r l 'accesso ai 
livelli dirigenziali pe r il pe rsona le del ruolo 
sani ta r io del Servizio sani ta r io naz iona le e 
p e r l 'accesso alla d i rez ione sani ta r ia azien­
dale . Il decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 483 t iene in par t ico la re conto 
la normat iva di cui al decre to legislativo 
n. 29 del 3 febbraio 1993 discipl inante le 
n o r m e pe r la dir igenza del Servizio sani­
tar io nazionale , che r ichiede ol tre al di­
p loma di laurea , anche « 5 anni di servizio 
effettivo cor r i sponden te alla medes ima 
professionali tà p res ta to in enti del Servizio 
sani tar io naz ionale nella posizione funzio­
na le di 7° e 8° livello ovvero in qualifiche 
funzionali di 7°, 8° e 9° livello di a l t re 
pubbl iche ammin is t raz ion i ». Nello speci­
fico, pe r l 'accesso ai concorsi del profilo 
professionale di sociologo valgono le no r ­
mative di cui agli articoli 66-69 del citato 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 483. L'art icolo 66 precisa che i requisi t i 
specifici di ammiss ione pe r la posizione 
funzionale di dir igente sociologo sono i 
seguenti: a) d ip loma di l aurea in sociologia 
o laurea in scienze poli t iche ad indir izzo 
politico-sociale (sociologo); b) 5 ann i di 
servizio effettivo cor r i sponden te alla m e -
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desima professionali tà p res ta to in enti del 
Servizio sani tar io naz ionale nella posizione 
funzionale di 7° e 8° livello, ovvero in 
qualifiche funzionali di 7°, 8° e 9° livello di 
al tre pubbl iche amminis t raz ion i ; c) iscri­
zione all 'albo professionale, ove esistente. 
Si precisa che i requisit i sopra descrit t i per 
l'accesso ai concorsi valgono anche pe r le 
posizioni iniziali. Tale normat iva p resen ta 
dei carat ter i di illogicità, come del resto 
r iconosciuto anche dalla no ta del minis te ro 
della sani tà n. Dps IV/9/11/749 del 27 
apri le 1998 avente pe r oggetto « I n t e r p r e ­
tazione articoli vari del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 483 del 10 di­
cembre 1997». Infatti la normat iva che 
richiede quale requisi to d'accesso alla qua ­
lifica di dirigente sociologo un per iodo di 
c inque anni di servizio effettivo corr i spon­
dente alla medes ima professionali tà p r e ­
stato in enti del Servizio sani tar io naz io­
nale nella posizione funzionale di 7° e 8° 
livello a p p a r e del tu t to imprat icabi le , con­
s iderando che i livelli di i n q u a d r a m e n t o 
del sociologo venivano r icondot t i dal 9° 
a l l ' l l 0 livello; 

al 7° livello del Servizio sani tar io na ­
zionale r isul tano inquadra t i ad esempio 
assistenti sociali coordinator i m e n t r e all '8° 
livello figurano ad esempio professionali tà 
di ord ine amminis t ra t ivo . Per tan to a p p a r e 
del tu t to evidente l ' incongruità di de t ta 
n o r m a m a anche il suo aspet to discr imi­
nante , del resto r iconosciuto anche dalla 
citata n o r m a minis ter ia le del 27 apri le 
1998 laddove specifica « anche se in con­
creto non sarà possibile l 'acquisizione di 
personale nel l 'ambito delle az iende sani­
tar ie in relazione alla non sussistenza nel 
pregresso o rd inamen to di livelli che non 
siano stati già r icompresi nella dirigen­
za... ». In aggiunta a ciò la stessa circolare 
minister iale precisa: « p rop r io per cercare 
di supera re le difficoltà r iscontra te , è s tato 
integrato l 'articolo 26 del decreto-legge 
n. 29 del 1993 prevedendo l 'ammissione ai 
concorsi anche di candidat i in possesso di 
esperienze lavorative con r appo r to di la­
voro l ibero-professionale o di attività coor­
dinata e cont inua ta presso enti o pubbl iche 
amminis t raz ioni , ovvero di attività docu­
men ta t e presso studi professionali privati, 

società o istituti di r icerca aventi con tenu to 
analogo a quello previsto pe r i cor r i spon­
dent i profili del ruolo previsto nel decre to-
legge n. 80 del 31 m a r z o 1998 ar t icolo 45 
c) 15; 

tale u l te r iore prec isaz ione d iscr imina 
ancor più il pe r sona le d ipenden te di ruolo 
del Servizio sani ta r io naz iona le che, p u r in 
possesso del d ip loma di laurea, vede p r e ­
clusa ogni possibili tà di accesso iniziale ai 
concorsi menz iona t i - : 

qual i provvediment i il Minis t ro in­
t enda a s sumere p e r p o r r e r imedio a 
ques ta palese ed ingiustificata discr imi­
naz ione . (4-23788) 

DI NARDO. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

i lavori in corso sulla penisola sor­
ren t ina all 'al tezza di Seiano nel c o m u n e di 
Vico Equense (Napoli), c ausano da o rma i 
due se t t imane ingorghi cont inui e colonne 
chi lometr iche di traffico veicolare, è bene 
r i co rda re che la s t r ada s tatale 145 è l 'unica 
via di comunicaz ione che collega tutt i i 
centr i della penisola; 

se cons ider iamo che la s tagione tu r i ­
stica è in p ieno svolgimento e che il com­
pa r to turist ico è di vitale i m p o r t a n z a pe r 
l ' intera economia della penisola il d a n n o 
a r reca to dai lavori è incalcolabile e le 
r ipercussioni gravissime in tutt i i settori 
del l 'area sudde t ta penal izza ta in m a n i e r a 
a s su rda da ques ta decisione cervellotica 

se i Ministr i non in t endano interve­
n i re u rgen t emen te pe r o w i a e r e ad u n a 
s i tuazione insostenibile pe r tut t i i ci t tadini 
del l 'area in teressa ta e pe r tu t te le attività 
ad essa collegate; 

se il Minis t ro del l ' in terno n o n in tenda 
a l le r ta re il Prefetto pe r far sì che a lmeno 
nei fine se t t imana , q u a n d o l'afflusso vei­
colare si r addoppia , i lavori vengano in­
terrot t i ; 
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se non in t endano accer ta re le reali 
motivazioni dei suddet t i lavori e la da ta 
esatta della loro u l t imazione . (4-23789) 

GUERRA e BARTOLICH. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

mercoledì 28 apr i le 1999, con u n a 
tr iste p a r a t a di saluti r oman i si è t enu ta 
nel Duomo di Como u n a cer imonia reli­
giosa, in m e m o r i a di Benito Mussolini, 
nel l 'anniversar io della sua fucilazione da 
pa r t e delle forze di l iberazione nazionale , 

al l 'esterno, in Piazza del Duomo, si 
svolgeva un pres idio antifascista convocato 
da u n a organizzazione giovanile; 

m e n t r e si svolgevano contestazioni si 
sono verificati incidenti con car iche della 
polizia e con diversi contusi; 

ove n o n vi sia uso e r icerca della 
violenza è dovere delle forze del l 'ordine 
garant i re n o n solo la l ibera ce lebrazione di 
funzioni religiose m a anche la pacifica 
manifestazione di quei valori antifascisti su 
cui si fonda la nos t ra stessa democraz ia - : 

quale sia s ta ta la d inamica degli in­
cidenti, qua le il c o m p o r t a m e n t o dei m a n i ­
festanti e quello dei nostalgici neo-fascisti, 
quali disposizioni s iano s ta te impar t i t e alle 
forze del l 'ordine che svolgevano in p iazza 
il loro difficile compito is t i tuzionale e 
quale sia stato il loro effettivo compor t a ­
men to . (4-23790) 

BACCINI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to del min i s t ro delle f inanze 
d ipa r t imento delle en t r a t e del 18 giugno 
1997, nelle circoscrizioni terr i tor ial i degli 
uffici delle en t ra te , sono s ta te cost i tute 
sezioni s taccate degli uffici medesimi , in 
relazione a specifiche si tuazioni di ca ra t ­
tere locale; 

in base al suddet to decreto , ad Anzio 
veniva prevista la sede della sezione s tac­
cata dell'ufficio delle en t r a t e (ufficio regi­
s t ro - II .DD.-IVA); 

con successiva no t a del 18 m a r z o 
1999, l'ufficio del d i re t to re regionale del 
minis te ro delle f inanze prevedeva la sop­
press ione della sede dis taccata dell'ufficio 
delle en t r a t e di Anzio e l ' isti tuzione delle 
sezioni s taccate di Bracc iano e Monte rò -
tondo, pe r decongest ionare il te r r i tor io di 
compe tenza dell'ufficio di R o m a 3 - : 

qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e af­
finché il presidio fiscale di Anzio n o n sia 
soppresso, causando in tal caso notevoli 
disagi ai cont r ibuent i ; 

qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e 
pe r verificare la possibilità di t rasfer i re a 
Net tuno, nel pa lazzo dell'ex pres idio mil i­
t a r e di p rop r i e t à dello Stato, l'ufficio di 
registro e delle en t ra te . (4-23791) 

NESI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
se sia a conoscenza del fatto che il g ruppo 
Olivetti sta me t t endo in vendita la sua 
consociata Olivetti Ricerca e che ciò signi­
f icherebbe la inut i l izzazione di circa 700 
r icercator i che lavorano nei centr i di Poz­
zuoli e Bari e qual i iniziative di compe­
tenza in tenda ado t t a re . (4-23792) 

SCOZZARI. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- p remesso che: 

pe r effetto di o rd inanze di numeros i 
Tar e del Consiglio di Sta to migliaia di 
s tudent i ne l l ' anno accademico 1997-98 
sono stati immatr ico la t i con riserva e di 
conseguenza h a n n o regola rmente f requen­
ta to i corsi di l au rea di medic ina , odon­
toiatr ia , ve ter inar ia ed a rch i te t tu ra , soste­
n e n d o con profi t to anche gli esami di 
a lcuni insegnament i ; 

tali o rd inanze e r a n o s ta te concesse 
dagli organi di giustizia amminis t ra t iva 
sulla base del cosiddet to fumus boni juris; 

di conseguenza gli s tudent i h a n n o 
fonda tamente m a t u r a t o la convinzione del 
loro dir i t to a f requen ta re rego la rmente 
dett i corsi di laurea; 
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per l 'anno accademico 1998-99 alcuni 
Tar, p u r dopo la sentenza della Corte 
costituzionale, h a n n o disposto l ' iscrizione 
con riserva ai medesimi corsi di laurea, nel 
presuppos to della e r ronea de te rminaz ione 
dei contingenti de te rmina t i dal minis tero; 

altri Tar h a n n o invece respinto tale 
richiesta; 

di conseguenza, m e n t r e molt i s tudent i 
hanno po tu to o t tenere l ' immatr icolazione, 
altri invece (anche nella stessa facoltà), 
non avendo o t tenuto da altri Tar l 'ordi­
nanza favorevole, non h a n n o po tu to ot te­
nere l 'iscrizione; 

molt i s tudent i , p u r n o n avendo ot te­
nu to l 'ordinanza per l ' iscrizione con ri­
serva, h a n n o tut tavia f requenta to i corsi di 
laurea ai quali a sp i rano di iscriversi ed in 
ta lune universi tà h a n n o po tu to anche so­
stenere, con riserva, gli esami di profit to; 

a causa della non cor re t ta de te rmi­
naz ione dei contingenti per i singoli corsi 
di laurea e della lacunosa e con t radd i t to r ia 
normat iva si è de t e rmina ta u n a s i tuazione 
pa lesemente cont raddi t to r ia e sopra t tu t to 
p rofondamente ingiusta; 

in m a n c a n z a di regole cer te e p rede ­
te rmina te in mol te universi tà le selezioni si 
sono svolte senza le necessar ie garanz ie di 
t r a spa renza e di imparzial i tà ; 

la sentenza n. 383 del 1998 della 
Corte costi tuzionale, con r i fer imento alle 
direttive comuni tar ie , ha r i tenuto legittima 
la l imitazione delle iscrizioni in relazione 
all 'esigenza di garan t i re adeguat i standard 
di qual i tà e non al fine di l imitare il 
n u m e r o dei laureat i ; 

la stessa Corte di giustizia della Co­
mun i t à eu ropea con decisione del 12 giu­
gno 1986 ha escluso che ne l l ' o rd inamento 
comuni ta r io fosse previsto il n u m e r o 
chiuso al fine di l imitare il n u m e r o dei 
laureati ; 

alla luce della p ronunc ia della Corte 
costi tuzionale e delle direttive comuni ta r ie 
il cri terio della p r o g r a m m a z i o n e degli ac­
cessi all 'università deve essere de te rmina to 
con r ifer imento alle s t ru t tu re delle singole 

universi tà e t enendo altresì conto che nel 
nos t ro paese il n u m e r o dei laurea t i è di 
g ran lunga inferiore a quel lo degli altri 
paesi della stessa comuni tà europea ; 

la stessa sen tenza della Corte ha af­
fermato che « l ' intera ma te r i a necessi ta di 
un 'organica s is temazione legislativa, finora 
manca ta , u n a s is temazione ch ia ra che, da 
un lato, prevenga l ' incertezza presso i po ­
tenziali iscritti interessat i e il contenzioso 
che ne p u ò der ivare e nella quale , dall 'al­
t ro , t rovino posto tut t i gli e lement i che, 
secondo la Costituzione, devono concor­
r e re a fo rmare l ' o rd inamento universi ta­
rio »; 

sulla base delle suesposte considera­
zioni a p p a r e necessar io un provvedimento 
legislativo di u rgenza che dia agli s tudent i 
che a sp i r ano ad iscriversi pe r gli anni 
accademici 1997-98 e 1998-99 cer tezza del 
dir i t to di po te r f r equen ta re i corsi di lau­
rea in ques t ione e nel con tempo definisca 
con a l t re t t an ta cer tezza e la necessar ia 
t r a s p a r e n z a i cr i ter i pe r l ' adeguamento 
delle immatr ico laz ioni alle s t r u t t u r e uni ­
versi tar ie p revedendo i necessar i f inanzia­
men t i per ga ran t i r e un effettivo dir i t to allo 
s tudio per tutt i - : 

qual i provvediment i si i n t endano 
ado t t a r e pe r u n a definizione urgente delle 
legittime aspet tat ive degli s tudent i che, 
a sp i r ando a l l ' immatr icolaz ione pe r gli anni 
accademici 1997-98 e 1998-99, h a n n o un 
contenzioso penden t e nella prospet t iva di 
u n a organica no rma t iva sollecitata dal la 
sen tenza della Corte cost i tuzionale. 

(4-23793) 

STORACE. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

i sottufficiali delle forse a r m a t e r a p ­
p re sen t ano r a p p r e s e n t a n o u n a categoria 
impor tan t i s s ima per il funz ionamento del 
nos t ro esercito svolgendo impegni gravosi e 
delicati; 

la loro ope ra è insosti tuibile per re ­
golare il lavoro e le energie di diverse 
cent inaia di migliaia di persone; 
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ai sottufficiali delle forze a r m a t e n o n 
è consenti to lo scat to di ca r r i e ra al m o ­
men to di a n d a r e in congedo a differenza 
degli ufficiali 

se s iano allo s tudio provvediment i 
che consen tano lo scat to di g rado pe r 
equ ipa ra r e la categoria dei sottufficiali 
a quella degli ufficiali al m o m e n t o di 
a n d a r e in congedo. (4-23794) 

SELVA. — Ai Ministri del commercio 
con l'estero, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

numeros i quot idiani h a n n o in quest i 
giorni r ipor ta to la notizia che, secondo i 
dati Istat, a febbraio l 'avanzo della bi lancia 
commercia le i tal iana è s ta to di 1.089 m i ­
liardi di lire con t ro i 1.782 di febbraio 
1998; 

si sono evidenziate r iduzioni pe r 
mol te categorie merceologiche, in par t i co­
lare i metall i ferrosi e non ferrosi, p rodot t i 
energetici, p rodot t i tessili ed i mezzi di 
t raspor to ; 

si è più che d imezza to a m a r z o il 
saldo attivo nei confront i dei Paesi extra­
comuni t a r i e a n c h e ne l l ' a rea Ue si registra 
u n a flessione dell '8,7 pe r cento; 

secondo q u a n t o reso no to dall ' Is tat la 
p reoccupaz ione pe r l ' incertezza del p r o ­
pr io bilancio e del l 'economia del Paese 
spinge le famiglie a r i m a n d a r e gli acquist i 
più impor tan t i : il 79 pe r cento degli in ter ­
vistati n o n ha a lcuna in tenzione di com­
p r a r e a breve un 'ab i taz ione; 

la fiducia sulle prospet t ive economi­
che da p a r t e degli i taliani è ai min imi : il 57 
pe r cento del campione intervistato t eme 
l ' aumento del fenomeno della d isoccupa­
zione - : 

qual i intervent i si i n t endano ado t t a r e 
pe r sos tenere le attività in ternazional i delle 
imprese i ta l iane. (4-23795) 

Ritiro di un documento 
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